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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1986 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ATTILIO RUFFINI 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 9,30. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca Tesarne del documento conclusivo 
del l ' indagine conoscit iva da noi svolta 
sulla selezione, il r ec lu tamento , la desti­
nazione e l ' impiego dei mi l i tar i di leva. 

Do le t tura ai colleghi dello schema di 
documento conclusivo da me predispos to : 

Dall ' insieme del l ' indagine conoscit iva 
è emersa la compless i tà dei p rob lemi 
connessi alla vita dei mi l i ta r i di leva. 

L ' indagine si è soffermata sulle se­
guenti t emat iche : 1 ) Selezione; 2) Reclu­
t amen to ; 3 ) Destinazione; 4 ) Impiego. 

1. SELEZIONE. 

Dalla visita e dal le audizioni effettuate 
è s ta ta r i levata la necessità di u n p iù 
comple to e approfondi to esame medico e 
psico-at t i tudinale sia al m o m e n t o della 
visita di leva sia al m o m e n t o dell ' incor­
porazione. 

1 . 1 . Selezione medica e psico-attitudinale. 

Non c'è dubbio , infatti , che l 'a t t ivi tà 
di selezione medica e ps ico-at t i tudinale 
dei giovani sia s ta ta pe r lungo t e m p o 
considerata secondar ia dalle forze a r m a t e . 
In par t icolare , gli s ta t i maggior i la r i tene­
vano un compi to spe t tan te al la burocra­
zia civile ed es t ranea ai compi t i ist i tuzio­
nali della forza a r m a t a . Dall 'esposizione 
del d i re t tore generale della leva r i su l tano 
i migl iorament i in corso. Ma da essa è 
anche agevole avere un quad ro della si­
tuazione pregressa e in pa r t e ancora in 

a t to : dis t re t t i mi l i ta r i (il p r i m o organi­
s m o mi l i ta re con cui il c i t tad ino ha con­
ta t to) affidati a personale civile del tu t to 
insufficiente. La regione mi l i ta re Nord-
Ovest ha in organico 67 impiegat i esecu­
tivi e 4 4 impiegat i di concet to: solo 1 3 e 
7 r i spe t t ivamente sono in servizio, di cui 
a lcuni pross imi al pens ionamento . Né 
mol to migliore è la s i tuazione nelle a l t re 
regioni . Si fa fronte alle necessità con 
l ' impiego di mi l i tar i di leva, in genere 
ben disposti ad u n servizio in u n a grande 
c i t tà e con cara t te r i s t iche « d'ufficio »; 
m a si t r a t t a di un impiego impropr io . 

Per q u a n t o concerne le visite mediche , 
l ' a m m o d e r n a m e n t o delle apparecch ia tu re 
tecniche è appena avviato . Numeros i ele­
men t i (segnalazioni da pa r t e della r ap­
presen tanza mi l i ta re e nelle visite di ca­
se rma; elevat iss imo « scar to » a l l ' a t to del­
l ' a r ruo lamento dei corpi speciali , dove vi­
site p iù accura te fanno ta lora r i scont rare 
non solo l ' inidoneità al corpo m a anche 
gener icamente al servizio mil i tare) fanno 
pensare ad u n a perfet t ibi l i tà di tali visite. 
È per a l t ro difficile s tabi l i re q u a n t o pe­
sino su ques ta s i tuazione carenze s t ru t tu­
ra l i e q u a n t o invece incida l 'elevato spa­
zio in tercorrente t r a la visi ta e l'effettiva 
pres taz ione del servizio mi l i ta re . 

La selezione psico-at t i tudinale costi tui­
sce il p u n t o più dolente; p ra t i camen te 
tu t t i coloro che, nel corso del l ' indagine, si 
sono espressi su l l ' a rgomento h a n n o soste­
n u t o la necessità di approfondit i esami 
psico-at t i tudinal i a l l ' a t to della selezione, 
sia per accer tare l ' idoneità o meno al 
servizio mi l i ta re che per u n a p iù ade­
gua ta scelta della specializzazione. Data 
la carenza di personale mi l i ta re fornito di 
adegua ta specializzazione, appa re necessa­
r io r icorrere a psicologi civili. È s ta ta 
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pera l t ro segnala ta dal d i re t tore generale 
della leva la difficoltà di scelta da pa r te 
dei soggetti interessat i , di una professione 
(si è tu t to ra sprovvisti di a lbo professio­
nale), t enuto conto che i corsi di s tudio 
sono d i .va lore diseguale e considera ta an­
che la delicatezza della funzione da affi­
dare loro. Appare impor t an t e anche la 
scelta t ra test e colloqui: i p r imi sono 
no rma lmen te ut i l izzati dal la mar ina , che 
impiega lo stesso t ipo di test pe r la sele­
zione del personale volontar io e di quello 
di leva, con qualche p rob lema da to il 
diverso a t t egg iamento dei due tipi di sog­
gett i . Un t ipo di test un iversa lmente va­
lido non è ancora s ta to identificato. 
Quanto ai colloqui, essi appa iono difficil­
men te realizzabil i , pe r ragioni di t empo, 
in una selezione di massa . 

È anche da notare che la selezione 
diverrà t an to più del icata nei prossimi 
anni , con il d iminu i re della consistenza 
delle classi di leva pe r il decremento de­
mografico. Verso il duemi la il get t i to di 
leva sarà par i a due terzi di quello at­
tuale . Ciò, ol t re ad impedi re una sele­
zione più accura ta , por te rà comunque , in 
assenza di corret t ivi , ad un r id imensiona­
men to della consistenza delle forze ar­
ma te . 

1.2. Intervallo tra visita e prestazione del 
servizio. 

La visita di leva e, qu indi , i vari mo­
ment i della selezione si collocano al com­
p imen to del dic iot tes imo anno di e tà . 
L'effettivo inizio del servizio ha luogo, 
per la maggioranza , circa un anno dopo. 
Ma tut t i coloro che h a n n o motivi di rin­
vio, e in par t ico lare gli s tudent i , lo pre­
s tano mol to più ta rd i , sino al ventiseie­
simo anno di e tà o, per gli s tudent i in 
medicina, add i r i t t u ra al ventot tes imo. Ciò 
può compor ta re r i levanti m u t a m e n t i nelle 
cara t ter is t iche fisiche e psichiche del gio­
vane; e le compor ta quasi di necessità 
nelle sue cara t ter i s t iche a t t i tud ina l i , poi­
ché gli s tudi compiu t i e le esperienze di 
vita forniscono alle forze a r m a t e un sog­
getto mol to diverso da quello va lu ta to 
a l l 'a t to della visita di leva. 

La m a r i n a e l ' aeronaut ica , secondo 
quan to d ichiara to dai r ispett ivi capi si 

s ta to maggiore , procedono per tan to ad 
una nuova approfondi ta visita medica al­
l 'a t to del l ' incorporazione, per accer tare 
eventual i infermità sopravvenute o non 
scoperte a l l ' a t to della p r i m a visita. Per 
l 'aeronaut ica , ciò compor ta uno « scarto » 
del 10-11 per cento r ispet to al contin­
gente che proviene dal la leva unificata 
eserci to-aeronaut ica. La necessità di una 
analoga visita è s ta ta da tu t t i sot tol ineata 
anche per q u a n t o r igua rda l 'esercito: le 
a t tua l i visite effettuate presso i bat ta­
glioni addes t r amen to reclute - ha sottoli­
nea to il capo di s ta to maggiore della di­
fesa - vanno rese p iù accura te t r ami te 
l 'acquisizione di a t t rezza ture idonee, per 
le qual i si a t t endono adeguat i mezzi fi­
nanz iar i . 

Resta comunque il p r o b l e m a di una 
migliore selezione a t t i tud ina le che con­
senta, a l l ' a t to dell ' ingresso del giovane 
nelle forze a r m a t e , di tener conto delle 
specializzazioni acquisi te nel periodo suc­
cessivo alla visita di leva ed anche dei 
mu ta t i o r ien tament i personal i . L 'at tuale 
s is tema (informazioni inviate dal corpo) 
produce segnalazioni spesso tardive. La 
quest ione è pera l t ro connessa a quella 
della dest inazione, poiché il giovane 
spesso r inuncia a chiedere (facendo va­
lere gli eventual i titoli) un incarico di 
maggiore soddisfazione se ciò rischia di 
farlo des t inare ad u n a località sgradi ta . 

1.3. Dispense. 

La mate r i a delle dispense dalla ferma 
di leva è regolata dal l 'ar t icolo 100 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
14 febbraio 1964, n. 237 (il quale pre­
vede una facoltà per il minis t ro) , e dal­
l 'art icolo 22 della legge 31 maggio 1975, 
n. 191 (il quale prevede un dir i t to alla 
dispensa per i giovani che si t rovino in 
una delle condizioni fissate dal medes imo 
articolo). 

Per q u a n t o r igua rda l 'art icolo 22, esso 
è s ta to in tegra to da tabel le che, ad esem­
pio, quant i f icano il reddi to al di sotto del 
quale si r i t iene che una famiglia resti 
« pr iva dei mezzi di sussistenza ». L'ac­
ce r t amen to è quindi semplice e la deci-
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sione au tomat ica ; m a seri dubb i esistono 
sulla congrui tà delle s o m m e previste nelle 
tabelle. 

L 'art icolo 1 0 0 stabil isce invece un 
marg ine di discrezionali tà per l ' ammini ­
strazione, poiché prevede, ol tre a requisi t i 
fisici oggettivi, una precedenza nell 'ot te­
nere la dispensa per gli a r ruola t i « in 
par t icolar i condizioni di famiglia di volta 
in volta de te rmina te ». Secondo q u a n t o 
d ichiara to nella sua audizione dal diret­
tore generale della leva, le diret t ive in 
mater ia sono mol to rigorose: r idur re dra­
s t icamente l 'appl icazione del l 'ar t icolo 1 0 0 . 
Ciò lascia necessar iamente irrisolti casi 
gravi e penosi , m e n t r e la dispensa finisce 
per essere accorda ta in casi meno meri te­
voli. Nella medes ima audizione, è s t a ta 
p rospe t t a t a l 'oppor tuni tà di u n a « legifi-
cazione » della mate r ia , che preveda pre­
cise si tuazioni per la dispensa (come l'i­
potesi di aziende che possono fallire per 
la pa r tenza del giovane di leva). 

Al di là dei p rob lemi appl icat ivi è 
emersa dal l ' indagine u n a scarsa cono­
scenza, da pa r t e dei giovani e delle loro 
famiglie ( sopra t tu t to negli s t ra t i sociali 
più umil i , che sarebbero anche i p iù inte­
ressati a ques ta normat iva) , delle possibi­
lità offerte dal la legge in de te rmina te si­
tuazioni . Giovani che avrebbero pieno di­
r i t to di o t tenere la dispensa fanno pre­
sente la loro s i tuazione solo q u a n d o si 
p resen tano al corpo. Da ciò der ivano dif­
ficoltà e « t empi lunghi », che po t rebbero 
essere evitat i con una più pun tua le infor­
mazione a l l ' a t to della visita di leva, con­
sentendo u n a migliore « selezione » anche 
dal pun to di vista delle condizioni econo­
miche e famil iari . 

Ciò che non è s ta to fatto p r i m a del­
l ' incorporazione finisce per dover essere 
fatto dopo, q u a n d o già il giovane si t rova 
al r epar to . Casi di inidonei tà fisica o di 
par t icolar i si tuazioni di famiglia, che 
avrebbero po tu to e dovuto essere va lu ta te 
p r ima , si t rasc inano per mesi d u r a n t e il 
servizio. I necessari t empi burocra t ic i per 
l 'assunzione di informazioni e forse anche 
la volontà di non interferire t roppo con 
la vita dei repar t i po r t ano al l 'assunzione 
dei provvediment i necessari (in par t ico­

lare l ' avvic inamento al la sede di resi­
denza e la concessione della l icenza illi­
m i t a t a senza assegni in a t tesa di conge­
do) con r i t a rd i tali da vanificare l'effetto 
concreto e da far sorgere, nelle famiglie 
interessate , il sospet to di favorit ismi e di 
valutazioni eccessivamente discrezionali . 

2 . RECLUTAMENTO. 

Già si è accenna to al la scarsa a t tendi­
bi l i tà della visita di leva, sopra t tu t to in 
presenza di rinvìi della pres taz ione del 
servizio, non solo ai fini della individua­
zione dei soggetti idonei o non idonei al 
servizio mi l i ta re , m a anche ai fini della 
scelta del corpo e della specializzazione. 
In ques ta mate r ia , pera l t ro , occorre tener 
conto di una serie di condiz ionament i e 
di « p re levament i » che vengono effettuati 
sul cont ingente di leva. In pr i tno luogo 
occorre un discorso p re l iminare sulla leva 
di m a r e e sul servizio di leva nell 'aero­
nau t ica . 

2 . 1 . La leva di mare. 

Sono dest inat i alla leva di m a r e i gio­
vani che r i spondono a de te rmina t i pa ra ­
met r i , s tabil i t i dal la legge (articolo 4 
della legge n. 1 9 1 del 1 9 7 5 ) . Secondo i 
da t i forniti dal d i re t tore generale del per­
sonale mi l i ta re della mar ina , a t t ua lmen te 
il 1 2 per cento del personale di leva della 
m a r i n a mi l i ta re proviene dal la gente di 
m a r e e da coloro i qual i p ra t i ch ino sport 
naut ic i ; il 7 per cento dagli s tudent i dei 
licei naut ic i ; il 7 2 pe r cento dai giovani 
res ident i nelle zone a r ec lu tamen to mar i ­
na ro ; il resto dei giovani che r i spondono 
ad al t r i requisi t i , p r inc ipa lmente coloro 
che lavorano presso di t te iscri t te a l l ' a lbo 
dei fornitori della m a r i n a . 

La grande maggioranza dei mar ina i di 
leva proviene quindi dai comuni costieri , 
secondo un cr i ter io oggett ivo, m a casuale . 
Levadife fissa a n n u a l m e n t e la percentua le 
del cont ingente assegnato alla m a r i n a 
( 2 5 - 3 0 pe r cento a seconda degli anni) . 
Vengono quindi inserit i nella leva di 
m a r e i giovani di quel l ' anno, iniz iando da 
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quelli nat i a d icembre e poi procedendo a 
r i t roso sino ad e saur imen to della percen­
tuale fissata. In pra t ica , quindi , un gio­
vane di comune costiero na to nei p r imi 
mesi de l l ' anno appa r t e r r à s icuramente 
alla leva di te r ra (a meno che r ientr i in 
una delle a l t re categorie soggette al la 
leva di mare) ; uno na to negli u l t imi mesi 
appa r t e r r à alla leva di m a r e . Questo t ipo 
di r ipar t iz ione non creerebbe problemi , se 
non fosse per la maggiore d u r a t a del ser­
vizio di leva in m a r i n a che crea u n a og­
gett iva sperequazione. 

Il personale di leva corr isponde a 
circa la me tà del personale complessivo 
della m a r i n a ed è compos to per lo più da 
mil i tar i di t ruppa . Vi è però la cara t te r i ­
stica che, al compimen to del dodicesimo 
mese, i mi l i tar i in possesso di d ip loma e 
che abb iano d imos t ra to u n par t ico lare 
r end imen to vengono promoss i sergenti e 
ricevono il relat ivo s t ipendio per i re­
stanti sei mesi di ferma. Si t ra t ta di circa 
il 20 per cento del personale di leva. Assai 
l imitato è invece il numero degli ufficiali 
di complemento. Il personale di leva della 
Marina presta tut t i i tipi di servizio, com­
preso quello a bordo delle navi. 

La maggiore d u r a t a della leva in ma­
r ina è spiegata con la compless i tà tecnica 
e i rischi che la vita a bordo delle navi 
compor ta per chi non abb ia r icevuto u n a 
adegua ta formazione. Secondo quan to di­
ch ia ra to dal capo di s ta to maggiore della 
mar ina , la r iduzione a 12 mesi - p u r 
auspicabi le per ragioni d i equi tà - com­
por terebbe , in assenza di corret t ivi , diffi­
coltà nel l ' impiegare giovani di leva a 
bordo delle navi in ragionevoli condizioni 
di sicurezza e di opera t iv i tà . Il p rob lema 
pot rebbe essere risolto con Tar ruo lamento 
di u n cer to n u m e r o di giovani in ferma 
pro lungata , a cui a t t r ibu i re , in l inea di 
mass ima , gli incarichi a bordo delle navi , 
con il necessario specifico addes t r amen to . 
Il personale di leva po t rebbe cont inuare a 
formare il 15-20 per cento degli equipaggi 
delle navi , cont ro il 40 per cento a t tua le . 

2.2. / / servizio di leva in aeronautica. 

Tutt i i coscrit t i non soggetti alla leva 
di m a r e sono sottoposti alla visita presso 

i dis tret t i mi l i ta r i . Quelli giudicati idonei 
possono essere dest inat i : a domanda , alle 
scuole allievi ufficiali di complemento o 
ai « corpi speciali », appar tenen t i o meno 
alle forze a r m a t e (carabinier i , polizia, 
agenti di custodia , vigili del fuoco); a 
d o m a n d a (prevalentemente) o d'ufficio 
a l l ' aeronaut ica mi l i ta re ; all 'esercito (e 
anche qui è possibile presentare domanda 
per de te rmina t i corpi e speciali tà) . 

La forza di leva del l 'aeronaut ica mili­
ta re si aggira sui 26 mi la uomini , ai 
qual i se ne debbono aggiungere al tr i 4 
mila in addes t r amen to . Le scuole sono 
tre . A Viterbo vengono addes t ra t i gli ad­
dett i al la vigi lanza (VAM) e gli a iuto-
specialisti; i giovani affluiscono da tu t ta 
I tal ia e poi vengono assegnati a fine 
corso. Le scuole di Macera ta e Taran to 
sono « generiche » e r icevono i giovani 
r i spe t t ivamente del Nord e del Sud, desti­
nat i a soddisfare le esigenze delle rispet­
tive aree di provenienza. Dei 26 mila gio­
vani di leva circa 10 mila sono VAM; 10 
mila sono aiuto-specialist i (telefonisti, te­
lescriventisti , adde t t i a centr i radar o al­
l 'ant incendio, p u r se i mezzi più delicati 
sono in genere affidati a sottufficiali 
esperti); 5-6 mila , infine, sono addet t i ai 
servizi, cioè ai cosiddett i « impieghi ser­
vili », anche per la quasi totale carenza 
di operai civili. I mi l i tar i di leva dell 'ae­
ronaut ica sono n o r m a l m e n t e esclusi dal 
volo, p u r se soggetti ad obbligo di volo 
(decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 237 del 1964). 

L'Aeronautica mi l i tare ha emana to 
una normat iva (SMA 131/80) su tut t i i 
problemi della leva, g iudicata assai posi­
tiva anche dagli esponent i della rappre­
sentanza mi l i ta re , i qual i pera l t ro ne 
h a n n o auspica to una più pun tua le appli­
cazione, sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda 
la qual i tà de l l ' addes t ramento . 

2.3. / « corpi specializzati ». 

Sulla base di diverse leggi, i giovani 
di leva possono essere a r ruola t i nei cara­
binieri (15 mi la al l 'anno), nei vigili del 
fuoco (4 mila) negli agent i di custodia 
(4 mila), nella polizia di S ta to (3.500). 
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Le d o m a n d e vengono presen ta te ai r ispet­
tivi minis ter i , i qual i formano elenchi di 
« idonei » e li t r a sme t tono al Minis tero 
della difesa che redige l 'elenco definitivo 
sulla base dei ci tat i cont ingent i numer ic i . 

Si t r a t t a per lo più di giovani con 
forte motivazione, de t e rmina t a sia dal la 
buona re t r ibuzione (corr ispondente ali ' in­
circa a quel la di un sot to tenente di com­
p lemento e con la possibil i tà , pe r i corpi 
di polizia, dello s t raord inar io ; i vigili del 
fuoco, invece, non h a n n o st ipendio), che 
dalla sensazione di un ' a t t iv i t à social­
men te ut i le . Inol t re , il migl iore addes t ra ­
mento , la vi ta in case rme più piccole, la 
migliore omogenei tà t r a i mi l i ta r i di leva 
r iducono alcuni t radiz ional i inconvenient i 
del servizio mi l i ta re . 

Questa s i tuazione provoca un forte nu­
mero di d o m a n d e per quest i « corpi spe­
ciali », che quindi possono scegliere i gio­
vani migliori . Come osservato dal diret­
tore generale degli uffici dell 'esercito, ciò 
provoca uno scad imento del personale 
che pres ta servizio nell 'esercito, per cui 
mezzi ed a rmi di a l ta sofisticazione deb­
bono essere affidati a personale di p iù 
r idot ta idonei tà . 

2.4. Gli ufficiali di complemento. 

Ufficiali di complemen to in servizio di 
leva sono present i nel la m a r i n a e nell 'ae­
ronaut ica (in mi su ra a lquan to l imi ta ta) , 
nei carabin ier i , nella guard ia di finanza 
(dove invece non è previs to personale di 
leva nella t ruppa) e, in mi su ra p redomi­
nan te , nell 'eserci to (dalle cui scuole sono 
t ra t t i , dopo alcuni mesi di corso, anche 
gli ufficiali di complemen to dei carabi ­
nieri). 

L'esercito a r ruo la a n n u a l m e n t e circa 
6.500 ufficiali di complemen to di cui 
1.200 medici e veter inar i . Le d o m a n d e 
sono circa 24 mila; sulla base di visite 
mediche , test e colloqui vengono selezio­
nat i gli ammess i alle scuole, che sono 
circa il 20 per cento in più (il 6 per 
cento per i medici) dei posti di ufficiale 
disponibil i . Le eccedenze vengono elimi­
na te du ran te i corsi, pe r ga ran t i r e l ' ido­

nei tà degli ufficiali al di là di possibili 
error i della selezione; ciò compor ta , na tu­
r a lmen te , un a l l on t anamen to t r auma t i co 
pe r e lement i già ammess i al corso. 

I sot totenent i di complemen to si t ro­
vano in una posizione a m b i g u a sia dal 
p u n t o di vista dello s ta to giuridico che 
dal p u n t o di vista opera t ivo e ambien ta le , 
t rovandosi « sospesi » t r a il personale di 
leva e il q u a d r o p e r m a n e n t e e condivi­
dendo le cara t te r i s t iche degli un i e degli 
a l t r i . 

Va anche r i levato che il per iodo di 
leva degli ufficiali di complemen to (15 
mesi) non è, secondo gli s ta t i maggior i , 
sufficiente per u n comple to addes t ra ­
m e n t o ed u n a razionale ut i l izzazione; m a 
è tu t tav ia tale da dis incent ivare molt i 
giovani di valore che preferiscono 
esaur i re l 'obbligo mi l i ta re nel p iù breve 
t e m p o possibile. Questo e lemento - e 
forse anche i cr i ter i ado t ta t i nella sele­
zione — por ta ad u n a forte concentrazione 
sociale (per lo p iù famiglie di borghesia 
impiegat izia) e geografica (regioni del 
centro-nord) degli ufficiali di comple­
men to . 

3. DESTINAZIONE. 

Come noto , l 'obiett ivo della « regiona­
lizzazione » del servizio di leva è s ta to 
affermato in varie sedi. In par t icolare , 
u n a r isoluzione app rova ta il 1° agosto 
1984 dal la Commissione difesa della Ca­
m e r a invi tava il Governo ad u n a revi­
sione dei p a r a m e t r i di scelta per la desti­
nazione dei giovani di leva, tenendo 
conto anche della residenza degli stessi. 

3 .1 . La «regionalizzazione». 

Secondo q u a n t o affermato, nella sua 
audiz ione, dal Capo di S ta to maggiore 
della difesa, l 'obiett ivo della « regionaliz­
zazione » è appl ica to da l l ' aeronaut ica 
nella misu ra del 75 per cento; dal la ma­
r ina per il 60 pe r cento, dal l 'eserci to per 
il 35 per cento. Ciò deriva, in larga mi­
sura , dal la concentrazione del maggior 
n u m e r o di repar t i dell 'esercito in ta lune 
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regioni. Come sot tol ineato dal lo stesso 
capo di s ta to maggiore della difesa, il 
complessivo m u t a m e n t o del model lo di 
difesa sta po r t ando a modifiche nella di­
slocazione delle forze a r m a t e . 

« Taluni provvediment i sono già stat i 
presi ed al t r i s a ranno presi in prospet­
tiva. Ma sia chiaro che - per fare un 
esempio - non si sposta una br iga ta dal 
nord al cent ro o dal nord al sud pre­
mendo un campane l lo . Per spostare una 
br iga ta bisogna predisporre tu t te le infra­
s t ru t tu re necessarie pe r ospi tare in senso 
moderno quelle br iga te ; così come è ne­
cessario che quel la b r iga ta sia dislocata 
in un area che offra u n a m i n i m a possibi­
lità di addes t r amen to , perché mi l i ta r i che 
non si addes t rano non sono mil i tar i , non 
hanno ragione di essere mi l i ta r i . L 'adde­
s t r amen to è, infatti , la ragione p r i m a di 
esistere delle forze a r m a t e in t e m p o di 
pace ». 

I dat i statist ici forniti dai rappresen­
tant i delle diverse forze a r m a t e confer­
m a n o le percentual i sopra indicate , met­
tendo in ril ievo inoltre la forte differenza 
esistente t ra le diverse regioni . In quelle 
che h a n n o molt i repar t i mi l i tar i , la « re­
gionalizzazione » è in larga misura acqui­
sita, men t re in a l t re zone meno del 10 
per cento dei mi l i ta r i di leva può pre­
s tare servizio nella p ropr ia regione. Il 
p rob lema più r i levante è ovviamente co­
st i tui to dai repar t i dell 'esercito nel l 'area 
nord-orientale e in par t ico lare il Friuli-
Venezia Giulia, dove vengono inviati - ad 
esempio - un terzo dei lombard i , un 
qua r to dei toscani , un qu in to dei cam­
pani , degli emil iani e dei march ig ian i . 

Altre audizioni h a n n o fornito da t i p iù 
anal i t ic i . Per q u a n t o r iguarda la mar ina , 
al 1° agosto 1986, 9.978 mil i tar i di leva, 
par i al 38,3 per cento, p res tavano servizio 
fuori dal la p ropr ia regione e precisa­
mente : Liguria 467; Lazio 640; Campan ia 
1.600; Puglia 967; Marche 497; Veneto 
818; Sicilia 1.990; Sa rdegna 185; a l t re re­
gioni 2.814 (dati forniti dal d i re t tore ge­
nerale del personale mi l i ta re della mar i ­
na) . Per quan to r iguarda l 'esercito, nel 
terzo cont ingente 1986 solo il 4,61 per 
cento dei giovani lombard i pres ta servizio 

in Lombard ia , anche se molt i al tr i sono 
in zone vicine, per esempio Vercelli. Altre 
regioni h a n n o queste percentual i : il 12,80 
per cento in Puglia, il 27,6 per cento in 
Molise, il 15,64 per cento in Basil icata, 
l ' I ,36 per cento in Calabria , il 3,48 per 
cento in Campania , il 2,94 per cento in 
Sicilia (dati forniti dal di re t tore generale 
della leva). 

L 'oppor tuni tà di u n servizio mil i tare 
pres ta to a ragionevole d is tanza dal la lo­
cal i tà di res idenza è s ta ta sot tol ineata a 
più r iprese dagli esponent i della rappre­
sentanza dei mil i tar i di leva. Non si 
t r a t t a t an to - è s ta to sot tol ineato - di 
« m a m m i s m o » , quan to di non perdere 
conta t to , d ras t i camente e per u n lungo 
periodo, con il p ropr io ambien te sociale, 
sopra t tu t to ai fini della r icerca di un la­
voro nel quale inserirsi u n a volta termi­
na to il servizio mi l i ta re . Vi è poi un pro­
b lema di equi tà t ra persone che pres tano 
lo stesso servizio. Infatti chi è vicino a 
casa può ut i l izzare i permess i di fine set­
t imana o anche la l ibera usci ta giorna­
liera per recarvisi; men t r e per chi pro­
viene da locali tà mol to lontane è utilizza­
bile solo la licenza, per poche volte du­
ran te il servizio mi l i ta re e inoltre con 
sensibile spesa e disagio. 

3.2. L'assegnazione e la destinazione - Eser­
cito. 

Alcuni corpi dell 'esercito ( t ruppe al­
pine e lagunari) sono reclutat i su base 
regionale: i mi l i tar i provengono da pre­
cise aree geografiche, coincidenti , tenden­
zia lmente , con le zone d ' impiego. Anche 
per i p iù elevati requisi t i fisici ri­
chiesti , non tu t t i i provenient i da quelle 
aree possono però venire inclusi in tali 
corpi . 

La scelta, come quel la della sede, 
viene effettuata t r ami te procedure compu­
terizzate, i cui cri teri non sempre sono 
appars i evidenti nel corso del l ' indagine. 
Anche per il g rande n u m e r o di reclute 
che affluiscono all 'esercito, la si tuazione 
appare più complessa per questa forza 
a r m a t a r ispet to alla m a r i n a e al l 'aero­
naut ica . 
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L o r d i n e della scelta è il seguente: 
vengono individuat i , sulla base dei requi­
siti fisici e a t t i tud ina l i , il corpo e la spe­
cializzazione; confrontando quest i da t i 
con le esigenze dei repar t i , viene indivi­
dua ta la sede di servizio definitiva; in 
conseguenza di ciò la rec lu ta viene in­
viata al BAR (Battaglione a d d e s t r a m e n t o 
reclute) cor r i spondente . Il p roced imen to 
è inverso al l 'ordine delle comunicazioni 
a l l ' in teressato, che n o r m a l m e n t e viene a 
conoscenza d a p p r i m a dal la sede di adde­
s t r amento , poi del corpo e infine della 
sede definitiva e del l ' incarico specifico. 

Queste designazioni au tomat i zza te 
sono effettuate « a mon te » ad opera della 
direzione generale della leva; gli « aggiu­
s tament i » in corso di servizio sono in­
vece di competenza delle direzioni gene­
rali competent i per le diverse forze ar­
ma te . 

3.3. Marina e aeronautica. 

Diverso, come si è accennato , è il si­
s tema di assegnazione della sede pe r i 
mil i tar i di leva che p res tano servizio 
nella m a r i n a e ne l l ' aeronaut ica . Qui viene 
prefissata solo la sede iniziale, quel la del 
centro addes t r amen to . La sede definitiva 
è assegnata du ran t e il corso e ne l l ' ambi to 
dello stesso centro , n a t u r a l m e n t e sulla 
base delle r ichieste avanza te dai repar t i 
operat ivi . Questo pe rme t t e u n a maggiore 
flessibilità, che tenga conto sia delle esi­
genze operat ive che di quelle espresse da­
gli in teressat i . 

La dis t r ibuzione delle s t ru t tu re dell 'ae­
ronaut ica su tu t to il ter r i tor io nazionale e 
il r ec lu tamen to regionale della m a r i n a 
consentono, come si è visto, di o t tenere 
in queste forze a r m a t e u n a migliore « re­
gionalizzazione ». Vanno pera l t ro ricor­
dat i a lcuni e lementi specifici: la forte 
presenza del l ' aeronaut ica nelle isole, che 
compor ta l 'utilizzo in Sicilia e Sa rdegna 
di un cer to n u m e r o di giovani provenient i 
da a l t re regioni; l ' impiego sulle navi di 
pa r t e dei mil i tar i di leva della mar ina , 
sottoposti n a t u r a l m e n t e ad una maggiore 
mobi l i tà ed a condizioni par t icolar i . 

4. IMPIEGO. 

Sot to ques ta definizione possono rag­
gruppars i vari a rgoment i oggetto dell ' in­
dagine: infras t rut ture , addes t r amen to , di­
scipl ina e r appresen tanza mi l i ta re . Inol tre 
vengono considerat i , in un paragrafo sup­
p lemen ta re , gli e lement i r i su l tant i dall ' in­
dagine in ma te r i a di obiezione di co­
scienza. 

4 .1 . Infrastrutture. 

Nel corso del l ' indagine è s ta ta effet­
t u a t a u n a visita della case rma della ma­
r ina « Lante della Rovere » di Roma . 
Come espressamente d ich ia ra to dal capo 
di s ta to maggiore della mar ina , si t r a t t a 
della peggior ca se rma in dotazione a que­
sta forza a r m a t a ; e cer to una delle peg­
giori in assoluto. Supe ra t a nella conce­
zione, costr inge i mi l i tar i a difficili condi­
zioni di vita (187 mil i tar i in u n a came­
ra ta ) , ancora aggravate dai lavori di ria­
d a t t a m e n t o che, non po tendo la case rma 
essere in t e ramente sgombra ta , ne rendono 
inagibil i a lcune pa r t i . È u n a s i tuazione, 
pu r t roppo , abbas t anza comune per l'ele­
va to n u m e r o di infras t rut ture vetuste e 
poco funzionali. 

Dalle comunicazioni rese dal min is t ro 
della difesa in Commissione il 17 set tem­
bre 1986, r isul ta che, su un complesso di 
poco meno di 600 caserme, il 20 per 
cento ha epoca di costruzione anter iore al 
1900, il 28 per cento è s ta to cost rui to t ra 
il 1900 e il 1935, un a l t ro 37 per cento 
p r i m a del secondo conflitto mondia le e 
solo il res tan te 15 per cento dal dopo­
guer ra ad oggi. Molti dei fabbricat i p iù 
an t iqua t i sono inada t t i a l l 'uso, per s t rut­
t u r a e collocazione nei centr i u rban i . Va 
pe ra l t ro r i levato che, da un ' a l t r a visita 
effettuata dal la Commissione al la case rma 
« Maniago », è emerso u n inconveniente 
che cara t te r izza invece le s t ru t tu re più 
moderne , costrui te vicino alle aree adde­
s t ra t i ve e lon tano dai centr i ab i ta t i . La 
difficoltà di recarsi in un cent ro ab i t a to 
di qualche d imensione rende infatti pro­
b lemat ica la socializzazione e a u m e n t a 
quindi la « separa tezza » della s t ru t tu ra 
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mil i tare e i p roblemi di a m b i e n t a m e n t o 
dei mil i tar i di leva (e anche dei quadr i 
pe rmanen t i e delle loro famiglie per la 
minore disponibi l i tà di case, scuole, ecce­
tera) . 

Dalla condizione degli s tabil i , d ipende 
in larga misura la qua l i t à dei « servizi » 
offerti da una case rma ( impiant i igienici, 
cucine e mense , dormi tor i , sale r i t rovo 
eccetera). Anche qui va r icordato che i 
cont inui lavori di manu tenz ione negli edi­
fici p iù ant ichi (ma anche quelli recenti 
soffrono, per l 'elevato n u m e r o di u ten t i , 
di un rap ido logorio) r endono spesso inu­
tilizzabili i servizi pu re previst i , costrin­
gendo a soluzioni di for tuna. 

Un servizio giudicato da tu t t i poco ef­
ficiente è quello sani ta r io . Come si è vi­
sto, le s t ru t tu re non sono in g rado di 
ass icurare né u n a comple ta visita di leva, 
né una seconda visita adegua ta a l l ' a t to 
del l ' incorporazione; p iù difficile ancora è 
la s i tuazione nei repar t i operat ivi . Data 
la carenza di ufficiali medici in servizio 
pe rmanen te , la sani tà nei repar t i è affi­
da ta per lo più a giovani sot totenent i 
medici di complemento , appena laurea t i . 
Ciò provoca, a pa r t e la possibil i tà di p iù 
gravi error i , l ' i n tasamento degli ospedal i 
mi l i tar i da pa r t e di pazient i inviati « in 
osservazione » dai r epa r t i . Va poi ricor­
da to che il mi l i ta re di leva, come segna­
la to in varie occasioni dal la rappresen­
tanza mi l i ta re , si t rova « scoperto » pe r 
a lcune ipotesi sia dal la san i tà mi l i ta re 
che da quel la civile. È s ta ta infine ricor­
da ta da varie pa r t i la carenza di u n sup­
por to psicologico non solo nella visita di 
leva, m a anche nei repar t i , dove po t rebbe 
prevenire o indiv iduare molt i casi di di­
s ada t t amen to ; né i comandan t i , né gli uf­
ficiali medici , né i cappel lani h a n n o in­
fatti una specifica preparaz ione , ol tre ad 
essere gravat i da numeros i a l t r i compi t i . 

I servizi per il t e m p o l ibero non sono 
richiesti né, se esistenti , sono l a rgamente 
usufruiti dai mi l i tar i di leva nelle ca­
serme dove vi è u n a prevalenza di mili­
tar i della zona; tu t t e le ore l ibere sono 
al lora t rascorse a casa. Viceversa, il pro­
b lema è sent i to dove vi sono forti concen­
trazioni di mi l i ta r i provenient i da sedi 
lontane . Le iniziative assunte ne l l ' ambi to 

delle forze a r m a t e , p u r lodevoli e da in­
cent ivare , non sono sufficienti propr io 
perché r is t re t te a l l ' ambiente mi l i tare . Le 
convenzioni con le au tor i t à civili, da 
t empo auspicate , sono pe r ora s tate rea­
lizzate solo in Toscana, Emil ia -Romagna 
e Trentino-Alto Adige, p u r se t ra t ta t ive 
sono in corso in a l t re regioni. 

4.2. Addestramento. 

Nell 'esercito è in corso u n m u t a m e n t o 
dei cri teri addes t ra t iv i , con il r i torno alle 
compagnie monoscagl ione. Tut t i i giovani 
di un de te rmina to cont ingente che afflui­
scono dal cent ro addes t r amen to ad un 
bat tagl ione sono cioè assegnat i alla stessa 
compagnia e vi effettuano uno specifico 
addes t r amen to (secondo ciclo). Ciò con­
sente di avere repar t i omogenei dal pun to 
di vista delle cognizioni mil i tar i già ac­
quisi te e concorre a prevenire il feno­
meno del « nonn ismo », evi tando un'ec­
cessiva promiscui tà t ra mi l i tar i di diversa 
anziani tà . Rispet to al precedente s is tema 
(addes t ramento « per imi tazione ») cala 
il ruolo del mi l i ta re più anz iano a favore 
di quello « is t i tuzionale » dei comandan t i 
di compagnia , plotone e squadra . Tranne 
il p r i m o di quest i (ed eventua lmente un 
a l t ro ufficiale ed 1 o 2 sottufficiali di 
carr iera) , però , i « comandan t i » sono 
essi stessi di leva: sot totenent i e graduat i 
di t ruppa . Dei p roblemi di rec lu tamento 
dei p r imi si è già accennato; va aggiunto 
che, di fronte al crescere costante della 
preparaz ione cul tura le dei soldati di leva, 
difficilmente il sot to tenente di comple­
men to può oggi giovarsi della na tura le 
au tor i t à che u n t empo gli derivava dal 
superiore t i tolo di s tudio e dal la diversa 
provenienza sociale. Quan to ai g raduat i 
di t ruppa (comandant i di squadra) , si 
t r a t t a in genere dei migliori soldati dei 
contingenti precedent i , m a sono privi di 
una specifica preparaz ione sia al co­
m a n d o che a l l ' insegnamento . Vanno sotto­
l ineate le gravi carenze organiche t ra gli 
ufficiali inferiori dell 'esercito: secondo le 
dichiarazioni del capo di s ta to maggiore 
dell 'esercito, essi sono 7.886 su un orga­
nico di 12.970, men t re gli ufficiali supe-
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riori sono 8.520 su un organico di 8.160 
(tale s i tuazione, p u r con dat i su base 
diversa, è denunc ia ta anche dal la rela­
zione della Corte dei conti sul consunt ivo 
1985). Mancano quindi gli ufficiali che 
dovrebbero essere a più d i re t to con ta t to 
con la t ruppa . 

Nella m a r i n a e ne l l ' aeronaut ica il mi­
l i tare di leva si t rova, a lmeno per q u a n t o 
r iguarda gli incarichi operat ivi sulle navi 
e nelle basi , a d i re t to con ta t to con perso­
nale del q u a d r o p e r m a n e n t e e in u n r ap ­
por to numer ico p iù o m e n o pa r i . Ciò con­
sente o t t imi r isul ta t i ai fini del l ' addest ra­
men to e del m a n t e n i m e n t o di u n a disci­
pl ina non formale. 

Il p rob lema delle aree addes t ra t i ve, e 
della conseguente imposizione di servi tù 
mil i tar i p ropr ie e impropr ie , è da t e m p o 
seguito dal la Commissione, e si intreccia 
con quello della leva. La m a n c a n z a di 
adeguate aree produce una cont raz ione 
de l l ' addes t ramento e costr inge a impie­
gare il personale in a t t iv i tà m e n o uti l i e 
meno mot ivant i . Come r icorda to nel capi­
tolo sulla dest inazione, al la d isponibi l i tà 
di aree addes t ra t ive è collegata anche la 
possibil i tà di u n a migliore dislocazione 
delle forze a r m a t e sul ter r i tor io nazio­
nale. 

4.3. Disciplina e rappresentanza. 

La pubbl icazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale del 15 se t t embre scorso del nuovo 
regolamento di discipl ina mi l i ta re , dopo 
un iter di ben ot to anni , è u n fatto indub­
b iamen te di g rande r i levanza, le cui con­
seguenze po t r anno essere va lu ta te solo t r a 
qualche t empo . I fatti del l 'es tate h a n n o 
pera l t ro indot to a serie preoccupazioni 
circa le effettive condizioni di vi ta e di 
disciplina nelle caserme. I motivi sono in 
gran pa r t e già s tat i esposti : la p romi ­
scuità in s t ru t tu re inada t te ; le difficoltà 
nell 'azione di comando per l ' inadeguato 
r appor to mil i tar i di leva-quadri ; l'esi­
stenza di un diffuso malessere per vere o 
presunte sperequazioni (in ma te r i a di 
esoneri, dispense, assegnazioni , t r a t t a ­
mento economico); i residui di u n a con­
cezione che sopravvalu tava l ' anziani tà di 
servizio r ispet to ad ogni a l t ro fat tore. La 

difficoltà per i quadr i di control lare i 
fenomeni negativi si manifesta con u n 
uso ta lora d isomogeneo degli s t rument i 
discipl inari previst i dal la no rma t iva . Inol­
t re è frequente l 'uso impropr io di s tru­
men t i come i permess i e le licenze, con­
cessi d iscrez ionalmente come s t rumen to 
discipl inare . Anche le licenze previste 
n o r m a t i v a m e n t e sono ta lora concesse con 
moda l i t à tali da renderne difficile la frui­
zione (licenze t roppo spazia te nel t empo 
o t roppo brevi r i spet to al la res idenza del 
mi l i t a re e qu indi al la d u r a t a del viag­
gio). 

Anche la r appresen tanza mi l i ta re ha 
avu to di recente il nuovo regolamento; 
dai numeros i incontr i e colloqui avut i nel 
corso del l ' indagine, s embra che la rappre ­
sen tanza dei mi l i ta r i di leva abb ia acqui­
s t a to m e d i a m e n t e un cer to peso nella vi ta 
delle caserme per q u a n t o r igua rda le que­
stioni del « benessere » (ritrovi, mense , 
eccetera) , m e n t r e è diffusa l ' incertezza 
sulle effettive a t t r ibuzioni della rappre ­
sen tanza ai var i livelli su quest ioni di 
po r t a t a più generale . Ad esempio, le r ap ­
presen tanze delle singole case rme h a n n o 
sempre d ich ia ra to di ignorare (e comun­
que non essere di loro competenza) il 
fenomeno del « nonn i smo »; e i r appre ­
sen tan t i del COCER, a loro volta, h a n n o 
d ich ia ra to di non essere a t t ua lmen te in 
g rado di fornire u n con t r ibu to sul t ema 
della leva. 

4.4. Obiezione di coscienza. 

Le d o m a n d e di obiezione di coscienza 
r i su l tano da qua lche t empo in calo: da 
circa 10 mi la nel 1984 a 8 mi la nel 1985, 
e ne sono previste circa 6 mi la a fine 
1986. Questo calo ha coinciso con u n a 
serie di p rovvediment i ammin i s t r a t iv i : 
dal l ' e laborazione della « circolare dei 26 
mesi » al la recente circolare del 5 giugno 
1986, sul l 'assegnazione di obiet tori sol­
t an to agli ent i in grado di garan t i re vi t to 
e alloggio, che il min is t ro della difesa ha 
p resen ta to nella seduta della Commis­
sione difesa della Camera del 17 set tem­
bre scorso. Nel f ra t tempo è s ta ta modifi­
ca ta la prassi per cui gli obiet tor i veni-
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vano assegnati quasi esc lus ivamente sulla 
base delle r ichieste nomina t ive degli ent i 
convenzionat i ; ora vengono assegnati nel 
r i spet to delle aree vocazionali espresse 
dagli interessat i , m a non necessar iamente 
presso l 'ente r ichiedente . Ciò ha compor­
ta to anche, a differenza del passa to , l ' im­
piego di un cer to n u m e r o di obiet tor i 
(circa il 20 per cento) fuori della zona 
di residenza. 

Questo m u t a m e n t o di indirizzi è s ta to 
mot iva to , nel l 'audizione del d i re t tore ge­
nerale della leva, con accuse circa i com­
por t amen t i passat i degli enti convenzio­
na t i . 

Un a l t ro da to emergente dal la mede­
s ima audizione è la forte differenziazione 
terr i tor iale t ra centro-nord e regioni del 
sud: nel Mezzogiorno vi sono percentual ­
mente mol to meno r ichieste e, paral lela­
mente , meno enti convenzionat i . E diffi­
cile s tabi l i re una relazione t ra i due fatti , 
se cioè le r ichieste sono inferiori pe r la 
scarsa possibil i tà di p res ta re il servizio 
civile nella zona di res idenza o se, al 
contrar io , pochi enti chiedono la conven­
zione perché non vi sono giovani disponi­
bili . Resta il fatto che l 'obiet tore di co­
scienza proveniente dalle regioni meridio­
nali ha più probabi l i t à di essere asse­
gnato per il servizio civile ad una regione 
lontana (para l le lamente a quan to av­
viene per i mi l i tar i di leva delle stesse 
regioni, specia lmente se appar tenen t i al­
l 'esercito). 

CARLO DI RE. Il documento predispo­
sto dal pres idente Ruffini « fotografa » le 
conclusioni alle qual i la Commissione è 
pervenuta al t e rmine del l ' indagine cono­
scitiva sulla selezione, r ec lu tamento , de­
st inazione ed impiego dei mil i tar i di leva. 

Mi pe rme t to di fare presente che sa­
rebbe oppor tuno significare meglio ciò 
che noi in t end iamo per « regionalizza­
zione ». Non vorrei , infatti , che si desse 
adi to ad illusioni e ad aspet ta t ive che, 
poi, non avrebbero r iscontro da par te no­
s t ra e che comunque , per quan to mi ri­
guarda , sa rebbero add i r i t t u ra cont rar ie 
alla mia concezione del t e rmine « regio­
nal izzazione ». In a l t re parole , non vorrei 

che tale t e rmine fosse inteso - come ho 
sent i to dire da alcuni giovani duran te un 
d iba t t i to svoltosi a San Dona di Piave -
nel senso dello svolgimento del servizio 
di leva nella regione di origine del mili­
tare . 

Ritengo che sarebbe oppor tuno o ri­
correre ad un a l t ro t e rmine , o aggiungere 
alla paro la « regionalizzazione » qualche 
te rmine che serva ad esplici tare il con­
cet to di servizio di leva da svolgere 
quan to più possibile vicino al luogo di 
residenza del mi l i ta re , m a p u r sempre in 
un cer to a m b i t o terr i tor ia le più vasto 
della regione ammin i s t r a t iva . 

VITO MICELI. Il documento al nostro 
esame è, senza dubbio , pregevole e per­
t an to può essere ut i l izzato da noi come 
e lemento di base per giungere a delle 
conclusioni, che ce r t amente mancano in 
tale testo. 

Ho po tu to cons ta tare , leggendo il do­
cumen to predisposto dal pres idente , come 
questa Commissione abb ia saputo appro­
fondire l 'esame dei problemi a t t inent i al 
t ema del l ' indagine conoscitiva e formu­
lare delle proposte . 

Ritengo che, giunti a questo punto , 
dobb iamo t r a r re delle deduzioni da 
quan to a b b i a m o senti to dire nel corso 
delle varie visite ed audizioni ed espri­
mere delle proposte . 

Sapp i amo che le carenze dipendono 
dalle s t ru t tu re e dai mezzi (non solo dal 
mater ia le esistente m a anche dalle inade­
guate assegnazioni dei fondi). 

Sapp iamo, pu r t roppo , che l 'ammini­
s trazione della difesa in questi ul t imi 
anni ha « br i l la to » per la sua assenza, 
p u r avendo avuto la possibil i tà di elimi­
nare molti inconvenienti con interventi 
tempest ivi . 

Dobbiamo dire tu t to questo , m a dob­
b iamo dire anche cosa vogl iamo che sia 
a t t ua to . Non bas ta avere sent i to l'opi­
nione degli interessat i ; occorre, ad un 
certo pun to del documento , t ra r re delle 
conclusioni e formulare delle proposte . 

Vi sono problemi che devono essere 
affrontati d i re t t amente da l l ' amminis t ra ­
zione della difesa, men t re ve ne sono altr i 
che possono essere considerat i da noi nel-
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l ' ambi to del l 'esame di alcuni proget t i di 
legge, in par t icolare di quel lo sulla ri­
forma del servizio di leva che s t i amo ac­
cingendoci a definire. 

Dobbiamo dire tu t to ques to anche per­
ché sapp iamo che presso il Ministero 
della difesa è in fase di s tudio u n a ri­
s t ru t turaz ione (che prevede add i r i t t u ra 
una r iduzione di organismi come i di­
stret t i , le commissioni di leva e le com­
missioni per la selezione ps icoat t i tudina­
le) sulla quale poss iamo espr imere delle 
raccomandazioni che il Ministero mede­
simo pot rebbe , poi, acquis i re . 

Vi sono, inoltre, p roblemi che ci ri­
gua rdano da vicino perché s iamo dei tec­
nici. Mi riferisco, per esempio, al pro­
b lema del l ' avvic inamento . Esso - come 
ben sapp iamo - non può essere r isolto 
dal d i re t tore generale del personale sot­
tufficiali e t r uppa perché r iguarda gli or­
ganici delle basi mi l i tar i e pe r t an to è di 
competenza degli s ta t i maggior i . 

In somma, vi sono quest ioni che de­
vono essere da noi acquis i te e va lu ta te . 
Per tanto , r i tengo sia necessario nomina re 
un gruppo di lavoro che abb ia l ' incarico 
di redigere un documento finale che sia 
uti le non solo a l l ' amminis t raz ione della 
difesa bensì anche al la nos t ra Commis­
sione per il lavoro che essa si accinge a 
svolgere in tu t t i i settori della vi ta mili­
tare . 

Per le ragioni che ho fin qui espresso 
circa l ' incompletezza del documen to al 
nostro esame, dichiaro che voterò cont ro 
di esso. 

PRESIDENTE. Desidero precisare ai 
colleghi che quello di cui ho da to le t tura 
è, se così si può dire, un « documento-
fotografia » che conclude la nos t ra inda­
gine, documento al quale ogni g ruppo po­
litico ed ogni singolo p a r l a m e n t a r e che 
in tenda farlo può presentare emenda­
ment i . 

Alcune delle cose det te dal l 'onorevole 
Miceli h a n n o indubb iamen te u n a loro va­
lidità, m a in questa sede non poss iamo 
votare dei sugger iment i . Lo p o t r e m m o 
fare in una seconda is tanza, se e q u a n d o 
sa ranno presenta te delle risoluzioni per 

impegnare il Governo a quegli adempi ­
men t i che sono indicat i in ques to docu­
m e n t o conclusivo. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Signor presi­
dente , signor r appresen tan te del Governo, 
c redo che il documen to che è s ta to predi­
sposto e che ci acc ingiamo a votare rap­
present i uno spacca to della vi ta delle no­
st re forze a r m a t e e che, come tale , debba 
essere a t t e n t a m e n t e med i t a to non solo 
dal la nos t ra Commissione m a da tu t t o il 
Pa r l amen to . Esso rappresen ta un p r imo , 
t imido passo sulla s t r ada di un lungo 
lavoro che deve essere compiu to nei con­
fronti delle forze a r m a t e , e se ci fermas­
s imo ora sarebbe come se non avessimo 
fatto nul la . Abbiamo iniziato occupandoci 
dei giovani di leva, dobb iamo cont inuare 
dedicandoci a l l ' esame delle infras t ru t ture 
ed anche , e sopra t tu t to , della condizione 
degli ufficiali. 

Dobbiamo pe r t an to anal izzare con at­
tenzione il significato delle dichiarazioni 
rese dai responsabi l i del Ministero della 
difesa e dobb iamo collegare le esperienze 
che ciascuno di noi ha fatto al la periferia 
con il c o m p o r t a m e n t o e le proposte degli 
opera tor i del se t tore . Questo per a r r ivare 
al la definizione di una seria propos ta po­
lit ica che r iguardi non solo i giovani m a 
anche i g radua t i , sottufficiali ed ufficiali, 
nonché la responsabi l i tà di quest i u l t imi 
non solo a l l ' in terno delle forze a r m a t e m a 
ne l l ' ambi to del l ' in tera società. È evidente 
che pun to di ar r ivo di questo lavoro do­
vrà essere la s tesura di u n a seria propo­
s ta di legge che possa risolvere ques ta 
lunga serie di p rob lemi . 

Vorrei sot tol ineare come ogni pag ina 
del documento conclusivo indichi u n a se­
rie di p rob lemat iche che non poss iamo 
sot tovalu tare , p rob lemat iche che sono im­
por tan t i sempre e non solo q u a n d o di 
esse si occupano i giornali ; perché le dif­
ficoltà, i sacrifici di coloro che vivono 
a l l ' in te rno delle forze a r m a t e sono quoti­
d ian i . Dobbiamo sfuggire alla logica 
s t r ingente di r i tenere che un p rob lema 
sia impor t an t e sol tanto q u a n d o appa re 
sulle p r ime pagine dei giornali . Con l 'ap­
provazione di ques to documento ricono-
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sc iamo l 'esistenza di u n a real tà che va 
rivista ed affrontata con proposte con­
crete, pena la cadu ta della nos t ra credibi­
l i tà. 

Per queste ragioni il g ruppo della de­
mocrazia cr is t iana, e spr imendo il suo 
voto favorevole sul documento in que­
stione, rivolge ai r appresen tan t i di tu t t i i 
par t i t i l ' invito a lavorare al fine di predi­
sporre gli oppor tun i r imedi per far fronte 
alla s i tuazione emersa nel corso del l ' inda­
gine. 

ARNALDO BARACETTI. Il documen to di 
cui il pres idente ci ha da to le t tura con­
clude un ' indagine che è a n d a t a avant i per 
mesi , a t t raverso visite alle caserme ed in­
teressanti audizioni svolte in Commis­
sione, e r appresen ta , a giudizio del 
g ruppo comunis ta , u n q u a d r o obiet t ivo 
della s i tuazione. 

Certo, si pone la necessi tà di interve­
nire i m m e d i a t a m e n t e pe r affrontare al­
meno i p rob lemi p iù urgent i ; m a r i tengo 
che, in buona misura , tale r i su l ta to po t r à 
essere o t t enu to a t t raverso l 'approvazione 
- che dovrebbe avvenire in questi giorni 
- della legge di r i forma del servizio di 
leva e con l 'elevazione del soldo pe r i 
giovani di leva - cosa che noi avevamo 
già proposto , che il Governo ha respin to 
e che r ip ropor remo con u n apposi to prov­
vedimento legislativo. 

Gius tamente , il vicepresidente Caccia 
ha accenna to ai gravi p rob lemi che afflig­
gono il personale professionale delle forze 
a r m a t e e dei corpi a r m a t i dello Sta to ; del 
resto, p ropr io ieri sera, nel corso di u n a 
r iunione dell'ufficio di pres idenza, nella 
quale a b b i a m o ascol ta to cosa avevano da 
dire i r appresen tan t i del COCER in ma te ­
r ia di t r a t t a m e n t o economico, ci è s ta to 
mos t r a to uno spaccato ve ramente grave 
della s i tuazione in cui si t rova il perso­
nale mi l i ta re . Mi auguro che anche su 
questo p rob lema s a p r e m o intervenire in 
manie ra oppor tuna . 

Con queste dichiarazioni , confermo il 
voto favorevole del g ruppo comunis ta allo 
schema di documento conclusivo predi­
sposto dal pres idente ed invito gli a l t r i 

gruppi present i in Commissione a proce­
dere r ap idamen te anche con gli al tr i 
adempimen t i . 

GUIDO ALBERINI. Dichiaro che il 
g ruppo socialista voterà a favore del do­
cumen to conclusivo predisposto dal presi­
dente Ruffini. 

Tale documento rappresen ta uno spac­
cato della s i tuazione in cui le nostre forze 
a r m a t e versano a t t ua lmen te . 

Ri tengo che esso sia u n documento 
esaur iente ed obiet t ivo sui problemi delle 
nostre forze a r m a t e ed in par t icolare del­
l 'esercito. Sono cer to che cont r ibui rà ad 
una migliore conoscenza delle esigenze 
dei giovani di leva e ad un più produt­
tivo lavoro legislativo della nost ra Com­
missione su tale ma te r i a . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Penso che il 
documento conclusivo di un ' indagine co­
noscit iva appa r t enga ad u n genere lette­
ra r io a lquan to singolare, che ha le sue 
specificità e le sue chiavi di le t tura . 

Quando se ne sottol inea l 'obiettività, 
ce r t amente si fa r i fer imento alla qual i tà 
descri t t iva del documento medes imo. 

Quan to al mer i to del documento al 
nos t ro esame, mi sembra che si sia proce­
duto , da pa r t e di ta luni , ad una le t tura 
leggermente diversificata già in par tenza . 

Ri tengo che non sia ques ta l 'occasione 
per auspicare iniziative che impr imano 
maggiore ordine e maggiore funzionalità 
alla s t ru t tu ra mi l i ta re , visto che, per una 
singolare coincidenza, nel corso di questa 
g iornata t r a t t e r emo anche della riforma 
del servizio di leva. 

Probabi lmente , se gli effetti - m a an­
che i motivi - delle visite da noi com­
piute fossero s tat i davvero comuni a tu t t i , 
la r i forma del servizio di leva avrebbe 
cara t ter is t iche di maggiore modern i tà , di 
maggiore agil i tà e di p iù significativa in­
novazione. 

Pur t roppo, la s i tuazione sembra par t i ­
co la rmente difficile perché alle dichiara­
zioni di buona volontà espresse da tu t te 
le par t i con t inuano a corr ispondere alcuni 
dat i di fatto come il disagio dei giovani 
nel loro « vivere » nelle case rme il dovere 
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cost i tuzionale della difesa della pa t r i a , 
nonché il disagio - ancora più d r a m m a ­
tico, a mio parere - di coloro i qual i non 
solo vivono un 'esper ienza nella s t ru t t u r a 
mi l i tare m a vi dedicano anche la vi ta . 

Per tanto , r i tengo che si debbano assu­
mere a t teggiament i coerenti e congrui e 
che si debba procedere ad u n a discus­
sione polit ica sulla base di r isoluzioni , o 
di ordini del giorno, od anche sulla base 
di un documento specif icamente poli t ico 
della Commissione che p e r m e t t a di indi­
viduare ipotesi di avvio a soluzione delle 
difficoltà esistenti e di m a n t e n i m e n t o de­

gli impegni che a b b i a m o d ich ia ra to di 
a ssumere . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
schema di documen to conclusivo da me 
predisposto , di cui ho da to le t tura all ' ini­
zio della seduta . 

(E approvato). 

La seduta termina alle 10,40. 




